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INDICAZIONI PASTORALI PER L'ANNO DELLA FEDE
Congregazione per la Dottr ina del la Fede

NOTA
CON INDICAZIONI PASTORALI PER L’ANNO DELLA FEDE

INTRODUZIONE

 Con la Lettera apostol ica Porta f idei del l ’11 ot tobre 2011, i l  Santo Padre Benedetto
XVI ha indetto un Anno del la fede .  Esso avrà in iz io l ’11 ot tobre 2012, nel  c inquantesimo
anniversar io del l ’apertura del  Conci l io Ecumenico Vat icano I I ,  e terminerà i l  24 novembre
2013, Solenni tà di  Nostro Signore Gesù Cristo Re del l ’Universo.

Quest ’anno sarà un’occasione propiz ia perché tut t i  i  fedel i  comprendano più
profondamente che i l  fondamento del la fede cr ist iana è «l ’ incontro con un avvenimento,
con una Persona che dà al la v i ta un nuovo or izzonte e con ciò la direzione decis iva»[1] .
Fondata sul l ’ incontro con Gesù Cristo r isorto,  la fede potrà essere r iscoperta nel la sua
integr i tà e in tut to i l  suo splendore.  «Anche ai  nostr i  g iorni  la fede è un dono da r iscopr i re,
da col t ivare e da test imoniare», perché i l  Signore «conceda a c iascuno di  noi  d i  v ivere la
bel lezza e la gioia del l ’essere cr ist iani»[2] .

L ’ in iz io del l ’Anno del la fede coincide con i l  r icordo r iconoscente di  due grandi  event i
che hanno segnato i l  vol to del la Chiesa ai  nostr i  g iorni :  i l  c inquantesimo anniversar io
del l ’apertura del  Conci l io Vat icano I I ,  voluto dal  beato Giovanni  XXII I  (11 ot tobre 1962),
e i l  ventesimo anniversar io del la promulgazione del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica ,
of fer to al la Chiesa dal  beato Giovanni  Paolo I I  (11 ot tobre 1992).

I l  Conci l io,  secondo i l  Papa Giovanni  XXII I ,  ha voluto «trasmettere pura e integra la
dottr ina,  senza at tenuazioni  o t ravisament i»,  impegnandosi  af f inché «questa dottr ina certa
e immutabi le,  che deve essere fedelmente r ispettata,  s ia approfondi ta e presentata in
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modo che corr isponda al le esigenze del  nostro tempo» [3] .  Al  r iguardo, resta di  importanza
decis iva l ’ in iz io del la Cost i tuzione dogmatica Lumen gent ium :  «Cristo è la luce del le
gent i :  questo santo Conci l io,  adunato nel lo Spir i to Santo,  desidera dunque ardentemente,
annunciando i l  Vangelo ad ogni  creatura (cfr Mc  16,  15),  i l luminare tut t i  g l i  uomini  con
la luce del  Cr isto che r isplende sul  vol to del la Chiesa»[4] .  A part i re dal la luce di  Cr isto
che pur i f ica,  i l lumina e sant i f ica nel la celebrazione del la sacra l i turgia (cfr  Cost i tuzione
Sacrosanctum Conci l ium )  e con la sua parola div ina (cfr  Cost i tuzione dogmatica Dei
Verbum ) ,  i l  Conci l io ha voluto approfondire l ’ int ima natura del la Chiesa (cfr  Cost i tuzione
dogmatica Lumen gent ium )  e i l  suo rapporto con i l  mondo contemporaneo (cfr  Cost i tuzione
pastorale Gaudium et spes ) .  At torno al le sue quattro Cost i tuzioni ,  ver i  p i lastr i  del  Conci l io,
s i  raggruppano le Dichiarazioni  e i  Decret i ,  che af f rontano alcune del le maggior i  sf ide del
tempo.

Dopo i l  Conci l io,  la Chiesa si  è impegnata nel la recezione e nel l ’appl icazione del  suo r icco
insegnamento,  in cont inui tà con tut ta la Tradiz ione, sot to la guida sicura del  Magistero.  Per
favor i re la corret ta recezione del  Conci l io,  i  Sommi Pontef ic i  hanno più vol te convocato i l
Sinodo dei  Vescovi [5] ,  is t i tu i to dal  Servo di  Dio Paolo VI nel  1965, proponendo al la Chiesa
degl i  or ientament i  chiar i  at t raverso le diverse Esortazioni  apostol iche post-s inodal i .  La
prossima Assemblea Generale del  Sinodo dei  Vescovi ,  nel  mese di  ot tobre 2012, avrà
come tema: La nuova evangel izzazione per la t rasmissione del la fede cr ist iana .

Sin dal l ’ in iz io del  suo Pont i f icato,  Papa Benedetto XVI s i  è impegnato decisamente per una
corret ta comprensione del  Conci l io,  respingendo come erronea la cosiddetta «ermeneut ica
del la discont inui tà e del la rot tura» e promuovendo quel la che lu i  stesso ha denominato
«l ’ “ermeneut ica del la r i forma”,  del  r innovamento nel la cont inui tà del l ’unico soggetto-
Chiesa, che i l  Signore c i  ha donato;  è un soggetto che cresce nel  tempo e s i  svi luppa,
r imanendo però sempre lo stesso, unico soggetto del  Popolo di  Dio in cammino»[6] .

I l  Catechismo del la Chiesa Cattol ica ,  ponendosi  in questa l inea, da una parte è un
«autent ico f rut to del  Conci l io Vat icano I I»[7] ,  e dal l ’a l t ra intende favor i rne la recezione.
I l  Sinodo Straordinar io dei  Vescovi  del  1985, convocato in occasione del  ventesimo
anniversar io del la chiusura del  Conci l io Vat icano I I  e per ef fet tuare un bi lancio del la
sua recezione, ha sugger i to di  preparare questo Catechismo per of f r i re al  Popolo di
Dio un compendio di  tut ta la dottr ina cat to l ica e un testo di  s icuro r i fer imento per i
catechismi local i .  I l  Papa Giovanni  Paolo I I  ha accol to ta le proposta quale desider io
«pienamente r ispondente a un vero bisogno del la Chiesa universale e del le Chiese
part icolar i»[8] .  Redatto in col laborazione con l ’ intero Episcopato del la Chiesa Cattol ica,
questo Catechismo «espr ime veramente quel la che si  può chiamare la “s infonia” del la
fede»[9] .

I l  Catechismo comprende «cose nuove e cose ant iche (cfr  Mt 13,  52),  poiché la fede è
sempre la stessa e insieme è sorgente di  luci  sempre nuove. Per r ispondere a questa
dupl ice esigenza, i l  Catechismo del la Chiesa Cattol ica da una parte r iprende l ’ ”ant ico”
ordine, quel lo t radiz ionale,  g ià segui to dal  Catechismo di  san Pio V, art icolando i l
contenuto in quattro part i :  i l  Credo; la sacra Li turgia,  con i  sacrament i  in pr imo piano;
l ’agire cr ist iano, esposto a part i re dai  comandament i ;  ed inf ine la preghiera cr ist iana. Ma,
nel  medesimo tempo, i l  contenuto è spesso espresso in un modo “nuovo”,  per r ispondere
agl i  interrogat iv i  del la nostra epoca»[10].  Questo Catechismo è «uno strumento val ido e
legi t t imo al  serviz io del la comunione ecclesiale» e «una norma sicura per l ’ insegnamento
del la fede»[11].  In esso i  contenut i  del la fede trovano «la loro s intesi  s istemat ica e
organica.  Qui,  infat t i ,  emerge la r icchezza di  insegnamento che la Chiesa ha accol to,
custodi to ed of fer to nei  suoi  duemila anni  d i  stor ia.  Dal la Sacra Scr i t tura ai  Padr i  del la
Chiesa, dai  Maestr i  d i  teologia ai  Sant i  che hanno at t raversato i  secol i ,  i l  Catechismo of f re
una memoria permanente dei  tant i  modi in cui  la Chiesa ha meditato sul la fede e prodotto
progresso nel la dottr ina per dare certezza ai  credent i  nel la loro v i ta di  fede»[12].

L’Anno del la fede vuol  contr ibuire ad una r innovata conversione al  Signore Gesù e al la
r iscoperta del la fede, af f inché tut t i  i  membri  del la Chiesa siano test imoni credibi l i  e
gioiosi  del  Signore r isorto nel  mondo di  oggi ,  capaci  d i  indicare al le tante persone in
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r icerca la “porta del la fede”.  Questa “porta” spalanca lo sguardo del l ’uomo su Gesù Cristo,
presente in mezzo a noi  «tut t i  i  g iorni ,  f ino al la f ine del  mondo» (Mt 28,  20).  Egl i  c i
mostra come «l ’ar te del  v ivere» si  impara «in un intenso rapporto con lu i»[13].  «Con i l
suo amore, Gesù Cristo at t i ra a sé gl i  uomini  d i  ogni  generazione: in ogni  tempo Egl i
convoca la Chiesa af f idandole l ’annuncio del  Vangelo,  con un mandato che è sempre
nuovo.Per questo anche oggi  è necessar io un più convinto impegno ecclesiale a favore di
una nuova evangel izzazione per r iscopr i re la gioia nel  credere e r i t rovare l ’entusiasmo nel
comunicare la fede»[14].

Per incar ico di  Papa Benedetto XVI [15] ,  la Congregazione per la Dottr ina del la Fede
ha redatto,  in accordo con i  competent i  Dicaster i  del la Santa Sede e con i l  contr ibuto
del  Comitato per la preparazione del l ’Anno del la fede [16] , la presente Nota con alcune
indicazioni  per v ivere questo tempo di  grazia,  senza precludere al t re proposte che lo
Spir i to Santo vorrà susci tare t ra i  Pastor i  e i  fedel i  nel le var ie part i  del  mondo.

INDICAZIONI

«So a chi  ho creduto» (2 Tm 1,  12):  questa parola di  san Paolo c i  a iuta a comprendere
che la fede «è innanzi  tut to una adesione personale del l ’uomo  a Dio ;  a l  tempo stesso ed
inseparabi lmente,  è l ’assenso l ibero a tut ta la ver i tà che Dio ha r ivelato»[17].  La fede come
aff idamento personale al  Signore e la fede che professiamo nel  Credo sono inscindibi l i ,
s i  r ichiamano e s i  esigono a v icenda. Esiste un profondo legame fra la fede vissuta ed i
suoi  contenut i :  la fede dei  test imoni e dei  confessor i  è anche la fede degl i  apostol i  e dei
dottor i  del la Chiesa.

In ta l  senso, le seguent i  indicazioni  per l ’Anno del la fede desiderano favor i re s ia
l ’ incontro con Cristo at t raverso autent ic i  test imoni del la fede, s ia la conoscenza sempre
maggiore dei  suoi  contenut i .  Si  t rat ta di  proposte che intendono sol leci tare,  in modo
esempl i f icat ivo,  la pronta responsabi l i tà ecclesiale davant i  a l l ’ invi to del  Santo Padre a
vivere in pienezza quest ’Anno come speciale «tempo di  grazia»[18].  La r iscoperta gioiosa
del la fede potrà anche contr ibuire a consol idare l ’uni tà e la comunione tra le diverse real tà
che compongono la grande famigl ia del la Chiesa.

I .  A LIVELLO DI CHIESA UNIVERSALE   

1. I l  pr incipale avvenimento ecclesiale al l ’ in iz io del l ’Anno del la fede sarà la XII I  Assemblea
Generale Ordinar ia del  Sinodo dei  Vescovi ,  convocata da Papa Benedetto XVI nel  mese
di  ot tobre 2012 e dedicata a La nuova evangel izzazione per la t rasmissione del la fede
cr ist iana .  Durante questo Sinodo, nel la data del l ’11 ot tobre 2012, avrà luogo una solenne
celebrazione d’ in iz io del l ’Anno del la fede ,  nel  r icordo del  c inquantesimo anniversar io di
apertura del  Conci l io Vat icano I I .

2.  Nel l ’Anno del la fede occorre incoraggiare i  pel legr inaggi  dei  fedel i  a l la Sede di  Pietro,
per professarvi  la fede in Dio Padre,  Figl io e Spir i to Santo,  unendosi  con colui  che oggi
è chiamato a confermare nel la fede i  suoi  f ratel l i  (cfr  Lc 22,  32).  Sarà importante favor i re
anche i  pel legr inaggi  in Terra Santa,  luogo che per pr imo ha visto la presenza di  Gesù, i l
Salvatore,  e di  Maria,  sua madre.

3.  Nel  corso di  quest ’Anno sarà ut i le invi tare i  fedel i  a r ivolgersi  con part icolare devozione
a Maria,  f igura del la Chiesa, che «in sé compendia e i r raggia le pr incipal i  ver i tà del la
fede»[19].  È dunque da incoraggiare ogni  in iz iat iva che aiut i  i  fedel i  a r iconoscere i l  ruolo
part icolare di  Maria nel  mistero del la salvezza, ad amarla f i l ia lmente ed a seguirne la
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fede e le v i r tù.  A ta le scopo r isul terà quanto mai conveniente ef fet tuare pel legr inaggi ,
celebrazioni  e incontr i  presso i  maggior i  Santuar i .

4.  La prossima Giornata Mondiale del la Gioventù a Rio de Janeiro nel  lugl io 2013 of f r i rà
un’occasione pr iv i legiata ai  g iovani  per sper imentare la gioia che proviene dal la fede nel
Signore Gesù e dal la comunione con i l  Santo Padre,  nel la grande famigl ia del la Chiesa.

5.  Sono auspicat i  s imposi ,  convegni  e raduni  d i  ampia portata,  anche a l ivel lo
internazionale,  che favor iscano l ' incontro con autent iche test imonianze del la fede e la
conoscenza dei  contenut i  del la dottr ina cat to l ica.  Documentando come anche oggi  la
Parola di  Dio cont inua a crescere e a di f fondersi ,  sarà importante rendere test imonianza
che in Gesù Cristo «trova compimento ogni  t ravagl io ed anel i to del  cuore umano»[20]
e che la fede «diventa un nuovo cr i ter io di  intel l igenza e di  azione che cambia tut ta la
vi ta del l ’uomo»[21].  Alcuni  convegni  saranno part icolarmente dedicat i  a l la r iscoperta degl i
insegnament i  del  Conci l io Vat icano I I .

6.  Per tut t i  i  credent i ,  l ’Anno del la fede of f r i rà un’occasione propiz ia per approfondire la
conoscenza dei  pr incipal i  Document i  del  Conci l io Vat icano I I  e lo studio del  Catechismo
del la Chiesa Cattol ica .  Ciò vale in modo speciale per i  candidat i  a l  sacerdozio,  soprat tut to
durante l ’anno propedeut ico o nei  pr imi anni  d i  studi  teologic i ,  per le noviz ie ed i  noviz i
degl i  Ist i tut i  d i  Vi ta Consacrata e del le Società di  Vi ta Apostol ica,  così  come per coloro
che vivono un tempo di  ver i f ica per aggregarsi  ad un’Associazione o a un Movimento
ecclesiale.

7.  Detto Anno sarà occasione propiz ia per un’accogl ienza più at tenta del le omel ie,  del le
catechesi ,  dei  d iscorsi  e degl i  a l t r i  intervent i  del  Santo Padre.  I  Pastor i ,  le persone
consacrate ed i  fedel i  la ic i  saranno invi tat i  a un r innovato impegno di  ef fet t iva e cordiale
adesione al l ’ insegnamento del  Successore di  Pietro.

8.  Durante l ’Anno del la fede ,  in col laborazione con i l  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione
del l ’Uni tà dei  Cr ist iani ,  sono auspicate var ie in iz iat ive ecumeniche vol te ad invocare e
favor i re «i l  r is tabi l imento del l 'uni tà f ra tut t i  i  cr ist iani» che «è uno dei  pr incipal i  intent i
del  sacro Conci l io Ecumenico Vat icano I I»[22].  In part icolare,  avrà luogo una solenne
celebrazione ecumenica per r iaf fermare la fede in Cr isto da parte di  tut t i  i  bat tezzat i .

9.  Presso i l  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione sarà
ist i tu i ta un’apposi ta Segreter ia per coordinare le diverse in iz iat ive r iguardant i  l ’ Anno del la
fede ,  promosse dai  var i  Dicaster i  del la Santa Sede o comunque avent i  r i levanza per la
Chiesa universale.  Sarà conveniente informare per tempo detta Segreter ia c i rca i  pr incipal i
event i  organizzat i ;  essa potrà anche sugger i re opportune in iz iat ive in meri to.  La Segreter ia
apr i rà un apposi to s i to internet a l  f ine di  of f r i re ogni  informazione ut i le per v ivere in modo
eff icace l ’Anno del la fede .

10.  A conclusione di  quest ’Anno ,  nel la Solenni tà di  Nostro Signore Gesù Cristo Re
del l ’Universo, avrà luogo un’Eucar ist ia celebrata dal  Santo Padre,  in cui  r innovare
solennemente la professione del la fede.

I I .  A LIVELLO DI CONFERENZE EPISCOPALI [23]

1. Le Conferenze Episcopal i  potranno dedicare una giornata di  studio al  tema del la
fede, del la sua test imonianza personale e del la sua trasmissione al le nuove generazioni ,
nel la consapevolezza del la missione speci f ica dei  Vescovi  come maestr i  e «araldi  del la
fede»[24].
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2.  Sarà ut i le favor i re la r ipubbl icazione dei  Document i  del  Conci l io Vat icano I I ,  del
Catechismo del la Chiesa Cattol ica e del  suo Compendio ,  anche in ediz ioni  tascabi l i
ed economiche, e la loro maggiore di f fusione con l ’ausi l io dei  mezzi  e let t ronic i  e del le
moderne tecnologie.

3.  È auspicabi le un r innovato sforzo per t radurre i  Document i  del  Conci l io Vat icano I I
e i l  Catechismo del la Chiesa Cattol ica nel le l ingue nel le qual i  ancora non esistono. Si
incoraggiano in iz iat ive di  sostegno car i tat ivo per ta l i  t raduzioni  nel le l ingue local i  dei  Paesi
in terra di  missione, dove le Chiese part icolar i  non possono gest i rne le spese. Ciò s ia
condotto sot to la guida del la Congregazione per l ’Evangel izzazione dei  Popol i .

4.  I  Pastor i ,  at t ingendo ai  nuovi  l inguaggi  del la comunicazione, s i  impegneranno per
promuovere t rasmissioni  te levis ive o radiofoniche, f i lm  e pubbl icazioni ,  anche a l ivel lo
popolare e accessibi l i  a un ampio pubbl ico,  sul  tema del la fede, dei  suoi  pr incipi  e
contenut i ,  nonché sul  s igni f icato ecclesiale del  Conci l io Vat icano I I .

5.  I  Sant i  e i  Beat i  sono gl i  autent ic i  test imoni del la fede[25].  Sarà pertanto opportuno che
le Conferenze Episcopal i  s i  impegnino per di f fondere la conoscenza dei  Sant i  del  propr io
terr i tor io,  ut i l izzando anche i  moderni  mezzi  d i  comunicazione sociale.

6.  I l  mondo contemporaneo è sensibi le al  rapporto t ra fede e arte.  In ta l  senso,
si  raccomanda al le Conferenze Episcopal i  d i  valor izzare adeguatamente,  in funzione
catechet ica ed eventualmente in col laborazione ecumenica, i l  patr imonio del le opere d’arte
reper ib i l i  nei  luoghi  af f idat i  a l la loro cura pastorale.

7.  I  docent i  nei  Centr i  d i  studi  teologic i ,  nei  Seminar i  e nel le Universi tà cat to l iche sono
invi tat i  a ver i f icare la r i levanza, nel  loro insegnamento,  dei  contenut i  del  Catechismo del la
Chiesa Cattol ica e del le impl icazioni  der ivant i  per le r ispett ive discipl ine.

8.  Sarà ut i le preparare,  con l ’a iuto di  teologi  e autor i  competent i ,  sussidi  d ivulgat iv i
dal  carat tere apologet ico (cfr  1 Pt 3,  15).  Ogni  fedele potrà così  megl io r ispondere al le
domande che si  pongono nei  d iversi  ambit i  cul tural i ,  in rapporto ora al le sf ide del le
sette,  ora ai  problemi connessi  con i l  secolar ismo e i l  re lat iv ismo, ora agl i  « interrogat iv i
che provengono da una mutata mental i tà che, part icolarmente oggi ,  r iduce l ’ambito del le
certezze razional i  a quel lo del le conquiste scient i f iche e tecnologiche»[26],  così  come ad
al t re speci f iche di f f icol tà.

9.  È auspicabi le una ver i f ica dei  catechismi local i  e dei  var i  sussidi  catechist ic i  in uso nel le
Chiese part icolar i ,  per assicurare la loro piena conformità con i l  Catechismo del la Chiesa
Cattol ica [27] .  Nel  caso in cui  a lcuni  catechismi o sussidi  per la catechesi  non siano in
piena sintonia col  Catechismo ,  o r ivel ino del le lacune, s i  potrà cominciare a elaborarne di
nuovi ,  eventualmente secondo l ’esempio e con l ’a iuto di  a l t re Conferenze Episcopal i  che
già hanno provveduto a rediger l i .

10.  Sarà opportuna, in col laborazione con la competente Congregazione per l ’Educazione
Cattol ica,  una ver i f ica del la presenza dei  contenut i  del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica
nel la Ratio del la formazione dei  futur i  sacerdot i  e nel  Curr iculum dei  loro studi  teologic i .

I I I .  A LIVELLO DIOCESANO        

1. È auspicabi le una celebrazione di  apertura del l ’Anno del la fede e una sua solenne
conclusione a l ivel lo di  ogni  Chiesa part icolare,  in cui  «confessare la fede nel  Signore
r isorto nel le nostre Cattedral i  e nel le chiese di  tut to i l  mondo»[28].
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2.  Sarà opportuno organizzare in ogni  d iocesi  del  mondo una giornata sul  Catechismo
del la Chiesa Cattol ica ,  invi tando in modo part icolare i  sacerdot i ,  le persone consacrate
e i  catechist i .  In quest ’occasione, ad esempio,  le eparchie or iental i  cat to l iche potranno
svolgere un incontro con i  sacerdot i  per test imoniare la propr ia speci f ica sensibi l i tà e
tradiz ione l i turgica al l ’ interno del l ’unica fede in Cr isto;  così ,  le giovani  Chiese part icolar i
nel le terre di  missione potranno essere invi tate ad of f r i re una r innovata test imonianza di
quel la gioia del la fede che tanto le contraddist ingue.

3.  Ogni Vescovo potrà dedicare una sua Lettera pastorale al  tema del la fede, r ichiamando
l ’ importanza del  Conci l io Vat icano I I  e del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica e tenendo
conto del le speci f iche circostanze pastoral i  del la porzione di  fedel i  a lu i  af f idata.

4.  Si  auspica che in ogni  d iocesi ,  sot to la responsabi l i tà del  Vescovo, s i  organizzino
moment i  d i  catechesi ,  dest inat i  a i  g iovani  ed a coloro che sono in r icerca del  senso del la
vi ta,  a l lo scopo di  scopr i re la bel lezza del la fede ecclesiale,  e s i  promuovano incontr i  con
suoi  test imoni s igni f icat iv i .

5.  Sarà opportuno ver i f icare la recezione del  Conci l io Vat icano I I  e del  Catechismo
del la Chiesa Cattol ica nel la v i ta e nel la missione di  ogni  s ingola Chiesa part icolare,
specialmente in ambito catechist ico.  In ta l  senso, s i  auspica un r innovato impegno da parte
degl i  Uff ic i  catechist ic i  del le diocesi ,  che – sostenut i  dal le Commissioni  per la Catechesi
del le Conferenze Episcopal i  – hanno i l  dovere di  curare la formazione dei  catechist i  sul
piano dei  contenut i  del la fede.

6.  La formazione permanente del  c lero potrà essere incentrata,  part icolarmente in
quest ’Anno del la fede ,  sui  Document i  del  Conci l io Vat icano I I  e sul  Catechismo del la
Chiesa Cattol ica ,  t rat tando, ad esempio,  temi come “ l ’annuncio del  Cr isto r isorto”,  “ la
Chiesa sacramento di  salvezza”,  “ la missione evangel izzatr ice nel  mondo di  oggi” ,
“ fede e incredul i tà” ,  “ fede, ecumenismo e dialogo interrel ig ioso”,  “ fede e v i ta eterna”,
“ l ’ermeneut ica del la r i forma nel la cont inui tà” ,  “ i l  Catechismo nel la cura pastorale
ordinar ia” .

7.  Si  invi tano i  Vescovi  ad organizzare,  specialmente nel  per iodo quaresimale,  celebrazioni
peni tenzial i  in cui  chiedere perdono a Dio,  anche e specialmente per i  peccat i  contro la
fede. Quest ’Anno sarà al t resì  un tempo favorevole per accostarsi  con maggior fede e più
intensa frequenza al  sacramento del la Peni tenza.

8.  Si  auspica un coinvolgimento del  mondo accademico e del la cul tura per una r innovata
occasione di  d ia logo creat ivo t ra fede e ragione at t raverso simposi ,  convegni  e giornate
di  studio,  specialmente nel le Universi tà cat to l iche, mostrando «come tra fede e autent ica
scienza non vi  possa essere alcun conf l i t to perché ambedue, anche se per v ie diverse,
tendono al la ver i tà»[29].

9.  Sarà importante promuovere incontr i  con persone che, «pur non r iconoscendo in sé i l
dono del la fede, sono comunque in una sincera r icerca del  senso ul t imo e del la ver i tà
def in i t iva sul la loro esistenza e sul  mondo»[30],  ispirandosi  anche ai  d ia loghi  del  Cort i le
dei  Gent i l i ,  avviat i  sot to la guida del  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura.

10. L’Anno del la fede potrà essere un’occasione per prestare un’at tenzione maggiore al le
Scuole cat to l iche, luoghi  adeguat i  per of f r i re agl i  a lunni  una test imonianza viva del  Signore
e per col t ivare la loro fede, con un opportuno r i fer imento al l ’ut i l izzo di  buoni  strument i
catechist ic i ,  come, ad esempio,  i l  Compendio del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica o
come Youcat .
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IV. A LIVELLO DI PARROCCHIE / COMUNITÀ / ASSOCIAZIONI /  MOVIMENTI

1. In preparazione al l ’Anno del la fede ,  tut t i  i  fedel i  sono invi tat i  a leggere e meditare
attentamente la Lettera apostol ica Porta f idei del  Santo Padre Benedetto XVI.

2.  L ’Anno del la fede «sarà un’occasione propiz ia per intensi f icare la celebrazione del la
fede nel la l i turgia,  e in part icolare nel l ’Eucar ist ia»[31].  Nel l ’Eucarest ia,  mistero del la fede
e sorgente del la nuova evangel izzazione, la fede del la Chiesa viene proclamata,  celebrata
e fort i f icata.  Tutt i  i  fedel i  sono invi tat i  a prendervi  parte consapevolmente,  at t ivamente e
frut tuosamente,  per essere autent ic i  test imoni del  Signore.

3.  I  sacerdot i  potranno dedicare maggior at tenzione al lo studio dei  Document i  del  Conci l io
Vat icano I I  e del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica ,  t raendone frut to per la pastorale
parrocchiale – la catechesi ,  la predicazione, la preparazione ai  sacrament i  – e proponendo
cic l i  d i  omel ie sul la fede o su alcuni  suoi  aspett i  speci f ic i ,  come ad esempio,  “ l ’ incontro
con Cristo”,  “ i  contenut i  fondamental i  del  Credo ” ,  “ la fede e la Chiesa” [32] .

4.  I  catechist i  potranno at t ingere maggiormente al la r icchezza dottr inale del  Catechismo
del la Chiesa Cattol ica e guidare,  sot to la responsabi l i tà dei  r ispett iv i  parroci ,  gruppi  d i
fedel i  per la let tura e i l  comune approfondimento di  questo prezioso strumento,  a l  f ine di
creare piccole comunità di  fede e di  test imonianza del  Signore Gesù.

5.  Nel le parrocchie s i  auspica un r innovato impegno nel la di f fusione e nel la distr ibuzione
del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica o di  a l t r i  sussidi  adatt i  a l le famigl ie,  autent iche
chiese domest iche e luoghi  pr imari  d i  t rasmissione del la fede, ad esempio nel  contesto
del le benediz ioni  del le case, dei  Battesimi degl i  adul t i ,  del le Confermazioni ,  dei  Matr imoni.
Ciò potrà contr ibuire al la confessione e al l ’approfondimento del la dottr ina cat to l ica «nel le
nostre case e presso le nostre famigl ie,  perché ognuno senta for te l ’esigenza di  conoscere
megl io e di  t rasmettere al le generazioni  future la fede di  sempre»[33].

6.  Sarà opportuno promuovere missioni  popolar i  e al t re in iz iat ive,  nel le parrocchie e
nei  luoghi  d i  lavoro,  per aiutare i  fedel i  a r iscopr i re i l  dono del la fede battesimale e la
responsabi l i tà del la sua test imonianza, nel la consapevolezza che la vocazione cr ist iana
«è per sua natura anche vocazione al l ’apostolato»[34].

7.  In questo tempo, i  membri  degl i  Ist i tut i  d i  Vi ta Consacrata e del le Società di  Vi ta
Apostol ica sono sol leci tat i  ad impegnarsi  nel la nuova evangel izzazione, con una r innovata
adesione al  Signore Gesù, mediante l ’apporto dei  propr i  car ismi e nel la fedel tà al  Santo
Padre ed al la sana dottr ina.

8.  Le Comunità contemplat ive durante l ’Anno del la fede dedicheranno una part icolare
intenzione al la preghiera per i l  r innovamento del la fede nel  Popolo di  Dio e per un nuovo
slancio nel la sua trasmissione al le giovani  generazioni .

9.  Le Associazioni  e i  Moviment i  ecclesial i  sono invi tat i  a fars i  promotor i  d i  speci f iche
iniz iat ive che, mediante i l  contr ibuto del  propr io car isma e in col laborazione con i  Pastor i
local i ,  s i  inser iscano nel  grande evento del l ’Anno del la fede .  Le nuove Comunità e i
Moviment i  ecclesial i ,  in modo creat ivo e generoso, sapranno trovare i  modi più adeguat i
per of f r i re la loro test imonianza di  fede al  serviz io del la Chiesa.

10. Tutt i  i  fedel i ,  chiamat i  a ravvivare i l  dono del la fede, cercheranno di  comunicare la
propr ia esper ienza di  fede e di  car i tà[35] dialogando coi  loro f ratel l i  e sorel le,  anche del le
al t re confessioni  cr ist iane, con i  seguaci  d i  a l t re rel ig ioni ,  e con coloro che non credono,
oppure sono indi f ferent i .  In ta l  modo si  auspica che l ’ intero popolo cr ist iano in iz i  una sorta
di  missione verso coloro con cui  v ive e lavora,  nel la consapevolezza di  aver «r icevuto un
messaggio di  salvezza da proporre a tut t i»[36].
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CONCLUSIONE

La fede «è compagna di  v i ta che permette di  percepire con sguardo sempre nuovo le
meravigl ie che Dio compie per noi .  Intenta a cogl iere i  segni  dei  tempi nel l ’oggi  del la
stor ia,  la fede impegna ognuno di  noi  a diventare segno vivo del la presenza del  Risorto
nel  mondo»[37].  La fede è un at to personale ed insieme comunitar io:  è un dono di  Dio,  che
viene vissuto nel la grande comunione del la Chiesa e deve essere comunicato al  mondo.
Ogni in iz iat iva per l ’Anno del la fede vuole favor i re la gioiosa r iscoperta e la r innovata
test imonianza del la fede. Le indicazioni  qui  of fer te hanno lo scopo di  invi tare tut t i  i  membri
del la Chiesa ad impegnarsi  perché quest ’Anno sia occasione pr iv i legiata per condiv idere
quel lo che i l  cr ist iano ha di  p iù caro:  Cr isto Gesù, Redentore del l ’uomo, Re del l ’Universo,
«autore e perfezionatore del la fede» (Eb 12,  2) .

Roma, dal la Sede del la Congregazione per la Dottr ina del la Fede, i l  6 gennaio 2012,
Solenni tà del l ’Epi fania del  Signore.

Will iam Card. Levada
Prefet to

  + Luis F.  Ladaria,  S. I .
Arcivescovo t i to lare di  Thibica
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